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Se l’automobile avesse seguito lo stesso ritmo di 
sviluppo tecnologico del Personal Computer, una 

Rolls Royce costerebbe oggi 100 dollari, 
consumerebbe mille miglia al gallone. 

Esploderebbe una volta all’anno, uccidendo tutti i 
suoi passeggeri all’interno e ogni volta che se ne 

chiamasse l’assistenza il motore verrebbe 
reinstallato 



Principali messaggi della ricerca di Vision su 
“La Macchina che cambiò il Mondo”

1. Il sistema dei trasporti vive una cronica crisi di “produttività” quasi 
interamente “spiegata” dalla componente automobile e da quella tempo

2. Tale crisi è determinata da una crisi “informativa” che impedisce una 
efficiente allocazione delle risorse disponibili sui “mezzi” più efficienti

3. Le tecnologie ICT possono “risolvere” il problema rendendo 
l’automobilista più informato, meno solo e l’automobile un oggetto più 
“intelligente”

4. Per utilizzare tale potenziale è necessario non solo un ulteriore, 
significativo sviluppo delle tecnologie, ma anche cambiamenti 
organizzativi, istituzionali radicali, profonde ristrutturazioni industriali e il 
consenso di cittadini e consumatori

5. Tali azioni dovranno, peraltro, essere “sincroniche” e dipendono da una 
grande convergenza tra “mondi” tra di loro diversi   
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Evoluzione produttività per componenti 
(kmpge per 1 euro costi “sociali”, 1970=100)
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L’idea stessa di usare un 
pezzo di 

acciaio, ghisa, alluminio, 
vetro, plastica, pneumatici e 

svariati circuiti elettrici 
del peso di una tonnellata per 
portare mediamente in giro 
una persona di settanta chili 

è assolutamente folle. 
Nessuna specie potrebbe 

sopravvivere a un tale spreco 
di risorse

L’automobile di 
oggi è un prodotto 

di quindicimila 
pezzi, estremamente 

affidabili e 
perfezionati in 

termini di sicurezza 
e di inquinamento, 
che costa all’etto 

meno di un 
hamburger di
McDonald’s



Classifica efficienza alcune modalità di trasporto 
(kmpge percorsi per 1 euro costi “sociali”)
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Vari stadi di evoluzione dell’impatto di 
Internet sulle automobili

ICT come entertainment
e supporto a decisioni 

locali

Miglioramento della 
qualità del tempo speso 

in automobile

Riduzione a parità di 
tempo dell’utilizzazione 
di risorse “pubbliche”

ICT come vettore di 
informazione specifica 

e supporto alle decisioni

ICT come strumento 
per la esecuzione di 
decisioni non locali

ICT come base per lo 
sviluppo di infrastrutture 

e vettori flessibili

Rimozione del vincolo 
della decisione locale

Rimozione del vincolo 
della infrastruttura 

rigida

Rimozione del vincolo 
dell’informazione

Riduzione del tempo 
speso in automobile



Possibile 
miglioramento“Applicazioni”

Navigatore satellitare

Stazioni radio dedicate

Navigatore satellitare di 
“seconda generazione”

Diagnostica a distanza

Borsa della mobilità urbana

Guida a distanza

Veicoli flessibili

Infrastrutture flessibili

Vari stadi di evoluzione dell’impatto di 
Internet sulle automobili

Mancanza di 
informazioni

Mancanza di 
comunicazioni

Rigidità 
dell’offerta
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Fonte: Bechmark di Vision su interviste ed analisi di 

sistemi di congestion charge
Ampiezza della policy perseguita
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Uno schema per definire la propensione (di un 
settore o di un Paese) al cambiamento  

Capacità strategica del  

policy maker

Adeguatezza della 
domanda finale 

Struttura 
dell’offerta di ICT 

(accessibilità ed 
adeguatezza della 

infrastruttura 
tecnologica)

Struttura 
dell’offerta nel 

settore 
(propensione  

all’innovazione e 
resistenza)

Capacità di definizione 
dei problemi ed 

elaborazione di soluzioni



Una road map per ciascuno dei protagonisti

1. I produttori di infrastrutture tecnologiche
2. I produttori di tecnologie al dettaglio
3. Il governo locale
4. Il ruolo delle istituzioni di governance internazionale
5. Le Regioni e lo Stato come organizzatori di piattaforma 

comunicativa
6. I produttori di automobili alla fine di un ciclo
7. I fornitori di servizi di mobilità verso la competizione totale
8. Le compagnie aeree e del ferro e la fine dei confini tra settori
9. Il paradosso delle infrastrutture flessibili
10. I consumatori come nuova classe
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